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Aderiscono l’80% dei metalmeccanici

Sciopero tute blu
tutti in piazza
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Alberto Pais

Retata di ultrà romanisti
7 arresti per estorsione, minacce e violenza

— Capi della curva ultrà, ma an-
che guardie del corpo, ospiti abituali
nelle conferenze stampa e nei ricevi-
menti d’onore della società di cal-
cio, all’occorrenza commentatori
sportivi. Sempre «con la Roma nel
cuore», anche quando minacciava-
no i dirigenti del club per avere bi-
glietti gratis e altre facilitazioni o pro-
mettevano guai ai giornalisti che
avevano criticato la Magica. O ma-
gari, che avevano osato sollevare
dubbi sui loro traffici.

Da ieri, però, nei guai sono finiti

loro, i leader di due temute sigle
della tifoseria giallorossa, i Boys e
Frangia Ostile. Dopo quasi un an-
no di indagini, infatti, ieri la Digos
di Roma ha arrestato sette perso-
ne: Mario Corsi, 38 anni; Giuseppe
De Vivo, (36); Guglielmo Criserà,
(35); Fabio Mazzei (33); Daniele
De Santis, (30); Fabrizio Carroc-
cia, (22) Giuliano Castellino, di 19
anni. Tutti hanno precedenti per
atti di violenza negli stadi, alcuni
sono stati o sono ancora legati al-
l’estremismo di destra. Ora sono

accusati di estorsione - tre di loro,
in particolare - minacce, violenza
privata. Vittime della banda, la
A.S. Roma - costretta a pagare con
biglietti gratuiti per le partite e altri
benefits per evitare invasioni di
campo e violenze sugli spalti - e
alcuni giornalisti sportivi, persegui-
tati e minacciati per ciò che aveva-
no scritto o detto in tv, non solo e
non tanto sulle prestazioni agoni-
stiche della squadra romana ma
soprattutto sulla sua tifoseria.

Tra i sette (ora agli arresti domi-
ciliari su disposizione del giudice
per le indagini preliminari) i nomi
più conosciuti sono quelli di Corsi
e De Vivo, per gli amici Marione
dei «Boys» e Peppone di «Frangia
Ostile». Il primo, in particolare, è
un vero e proprio «presenzialista»
del club romanista: sempre accan-
to al presidente Franco Sensi - si
cui si è spesso vantato di essere la
guardia del corpo - partecipa a tut-
te le conferenze stampa della
squadra e lo si è anche visto al
presentazione ufficiale della sta-

gione ‘95-’96. Ma Corsi è anche
una delle voci dell’emittente roma-
na Radio Incontro, vero tam-tam
della tifoseria della Roma, che dà
spesso spazio e sfogo agli umori
più «neri» degli ultrà.

Abituati a fare il bello e il cattivo
tempo in curva - e, a quanto pare,
anche negli uffici della società
giallorossa - Corsi & c. avevano
trovato qualche anno fa sulla loro
strada il direttore generale della
Luigi Agnolin, intenzionato a dare
un taglio al circuito vizioso che si
era creato tra club e curva, comin-
ciando col tagliare i «viveri» alla ti-
foseria «professionale». Ma alla fi-
ne, nel ‘95 Agnolin si era dovuto
dimettere, perché la sua azione
moralizzatrice aveva incontrato
forti ostacolo. Non è un caso che
ora la reazione a caldo della so-
cietà sportiva sia affidata all’imba-
razzato commento di Mauro Mic-
cio, responsabile immagine dei
giallorossi: «Di quest’indagine non
sapevamo nulla. Nel caso, ci costi-
tuiremo parte civile».

Estorsione, minacce e violenza privata. Sono le accuse che
ieri hanno portato agli arresti domiciliari sette tifosi ultrà
della Roma. Tra loro Mario Corsi, il noto Marione capo dei
Boys. La banda ricattava la società giallorossa, chieden-
do biglietti e vari benefici in cambio della loro «protezio-
ne» contro la violenza sugli spalti. Nel mirino degli ultrà
anche alcuni giornalisti sportivi. Miccio, uomo-immagine
della Roma: «Non ne sapevamo nulla».

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Consiglio
sulle Foibe
urla e insulti
di Buontempo

— Roma e Lazio hanno risposto
con un’adesione in media dell’80%
allo sciopero nazionale dei metal-
meccanici proclamatodai sindaca-
ti confederali e di categoria per il
rinnovo del contratto. A Roma, sot-
to la sede della Confindustria al-
l’Eur, stamane, circa 5mila lavora-
tori per i sindacati, 2mila per laque-
stura, hanno partecipato alla mani-
festazione promossa da Cgil, Cisl e
Uil di Roma e Lazio e di categoria
Fiom, Fim e Uilm. Secondo la Cgil
regionale l’adesione è stata più alta
del previsto: alla Fiat di Cassino
(80%) le linee di produzione sono
rimaste ferme e tutte le altre fabbri-
che della provinciadi Frosinone so-
no rimaste chiuse. Nella capitale,
alla Ericsson l’adesione è stata tota-
le, alla Landis del 90% e alla Omni-
tel-Olivetti del 70. All’Alenia hanno
scioperato il 40% degli addetti, ma
per il sindacato è comunque un
successo visto l’alto numero di im-
piegati. In provincia di Viterbo, al
cantiere di Montalto di Castro, l’
adesione è stata totale, anche in

provincia di Rieti alla Lombardini
l’astensione è stata del 100% e alla
Texas del 90%. A Latinanelle azien-
de Yale, Slim e Marconi, hanno
scioperato il 90% degli addetti. Alla
manifestazione davanti allaConfin-
dustria a Roma, tra grandi striscioni
e suoni di fischietto, erano presenti
delegazioni di lavoratori da tutta la
Regione.

Tra i manifestanti, che hanno
scandito slogan anti-Confindustria,
anche molti studenti, raggruppati
sotto uno striscione con su scritto
«studenti ed operai uniti nella lotta».
A sostegno dei metalmeccanici,
erano presenti delegazioni di altre
categorie come le addette delle im-
prese di pulizie che hanno il con-
tratto in scadenza e gli edili di Mon-
talto di Castro. Nei loro interventi il
segretario generale Uilm Roma,
Dario Turri, il segretario generale
Cgil Roma e Lazio Stefano Bianchi
e il segretario nazionale Fim-Cisl
Salvatore Biondo hanno insistito
sul «ricattooccupazionale».- M.D.G.

Dopo lepolemiche, il Consiglio
comunale è tornato ieri a discutere la
vicendadelle Foibe istriane, per una
riunione straordinaria chiestada
tempodai rappresentanti di Alleanza
Nazionale.Unadiscussione civile,
unica eccezione il solito showdel
consiglieredi Andi Teodoro
Buontempo, che in un lungoe
polemico intervento se l’è presa con i
«delinquenti comunisti» eha
inneggiato alle «camicieneredella
repubblica di Salò». È riuscitoperfino
amettere in imbarazzo il suo stesso
partito. Lamiglior riposta a «Er
Pecora»è venutaperòpropriodal
documento sottoscritto anchedai suoi
compagni di partito, in cui si chiede il
riconoscimentodelle vittimedelle
Foibe e si condanna l’odio etnico.
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